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             Il Governatore  

       “Perseveranti nel servizio” 

                  
 
Serrani carissimi,  

 
 
In questo tempo difficile che stiamo vivendo, sicuramente ciascuno di noi ha avuto modo e tempo di 
riflettere seriamente  su tante cose: sul nostro stile di via, sui nostri comportamenti, sui nostri rapporti con 
gli altri, sul nostro essere Serrani. Tutte le nostre attività di colpo sono state interrotte e sono rimaste 
sospese per lunghi mesi e ad oggi non sappiamo se la cosa si ripeterà. La pandemia ci ha fatto toccare con 
mano quanto siamo fragili e quanto siamo impotenti di fronte ad un nemico invisibile all’occhio umano. 
Questa constatazione ha fatto sì che crescessero tante paure: paura di ammalarsi, di morire, di perdere il 
lavoro, di non riuscire più a fare le cose belle di prima e a realizzare i nostri progetti.  
Le paure fanno parte della vita, non le possiamo eliminare, ma la cosa importante è non diventarne 
prigionieri, non diventarne schiavi, non rinchiudersi in se stessi, intrappolati in una vita-non vita, un una 
esistenza senza movimento e senza speranza. Siamo in cammino quali viaggiatori-viandanti che seguono le 
tracce di Cristo.  
Dunque, senza trascurare il rispetto delle norme e delle cautele che la serietà del momento impone, 
cerchiamo di riprendere il nostro camino, di ricominciare, non però con l’intento di ripartire da dove 
abbiamo lasciato, come se nulla fosse successo, ma iniziare un percorso nuovo, un modo nuovo di essere 
SERRANO, un cominciare daccapo, non nel senso della ripetizione, ma della novità. 
Lasciamoci aiutare dalla speranza che Papa Francesco ha così descritto:  <<si dice per esempio: “Spero che 

domani faccia bel tempo!”; ma sappiamo che il giorno dopo può fare invece brutto tempo … La speranza 
cristiana non è così. La speranza cristiana è l’attesa di qualcosa che già è stato compiuto; c’è la porta lì, e io 
spero di arrivare alla porta! Che cosa devo fare? Camminare verso la porta! Sono sicuro che arriverò alla 
porta. Così è la speranza cristiana: avere la certezza che io sto camminando verso qualcosa che è, non che 
io voglio che sia… La speranza cristiana è l’attesa di una cosa che è già stata compiuta e che certamente si 
realizzerà per ciascuno di noi>>.  Non si tratta di un generico sentimento quasi superstizioso del tipo “andrà 
tutto bene!”, ma di una forza reale che fa camminare anche in mezzo alla tempesta: la consapevolezza di 
non essere solo, che c’è Qualcuno in me, che faccio parte di un progetto più grande… è per questo che 
andrà tutto bene!  
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Quella speranza cristiana che è diversa dal semplice comune ottimismo, perché non è fatta di parole o di 
chiacchiere, ma perché è fondata su Gesù Cristo che ha spezzato le nostre catene e ci ha promesso di 
essere con noi quando attraversiamo la notte.  Perciò la sua presenza ci dà la certezza, anche in mezzo al 
buio, che non vi è nulla della nostra vita che non possa essere illuminato e trasformato,  non vi è niente che 
non possa diventare un  nuovo inizio. Io so che qualunque cosa accada e in ogni situazione della mia vita, 
su di me esiste un progetto di bene e di felicità. Senza cedere alla rassegnazione, devo guardare la porta 
spalancata davanti a me senza mai cadere nella pigrizia spirituale che mi fa imbattere in quelle situazioni 
che mi allontanano dall’incontro con gli altri soci, che mi spingono fuori dai programmi, che non mi 
convincono ad accendere il computer per rivedere anche solo virtualmente gli altri soci-fratelli, che mi 
portano a disertare gli incontri in presenza. 
 
Ricordo il tema che il CNIS ha sottoposto ai serrani: “ la fede non è un’idea ma un incontro”. Quindi “un 
contatto profondamente personale con Dio, che mi tocca nel mio tessuto più intimo e mi mette di fronte al 
Dio vivente in assoluta immediatezza, in modo cioè che io possa parlargli, amarlo ed entrare in comunione 
con lui” come Papa Benedetto XVI ha affermato.  

Ricordo pure la tematica proposta dall’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni per l’anno 

pastorale 2020-2021 che si ispira ad una espressione di papa Francesco, contenuta nella Esortazione 

Apostolica Gaudete et exsultate, 141. Al capitolo su alcune caratteristiche della santità nel mondo attuale si 

evidenzia la comunità: «la santificazione è un cammino comunitario, da fare a due a due».  

Don Michele Gianola, direttore della PV, ha scritto. “Siamo tutti sulla stessa barca e nel tempo della tempesta 

possiamo diventare solidali, perché riconosciamo il legame che tutti ci unisce e che solo dà vita oppure possiamo 

lasciar emergere i pensieri peggiori, iniziando ad odiarci gli uni gli altri, a guardarci come avversari, nemici, 

come incursori o come minacce. Dalla barca – pur di salvare noi stessi – saremmo disposti a buttare a mare gli 

altri illusi dalla tentazione di un bugiardo ‘si salvi chi può’. In questo tempo diventa urgente riflettere, pensare, 

contemplare il legame come elemento essenziale della nostra persona. Che la vita e la storia sono intessute in un 

intreccio di legami (lo abbiamo approfondito nel sussidio di quest’anno Come un mosaico) che soli offrono la 

possibilità di lasciar scorrere la vita dello Spirito – la vita stessa – come in un dedalo di tubature, in un reticolo 

di vasi sanguigni che portano la linfa a tutto l’organismo. Senza, la vita, non è possibile. La vocazione è così: «Se 

noi ci sentiamo intimamente uniti a tutto ciò che esiste, la sobrietà e la cura scaturiranno in maniera spontanea. 

[Il patriarca Bartolomeo] ci ha proposto di passare dal consumo al sacrificio, dall’avidità alla generosità, dallo 

spreco alla capacità di condividere, in un’ascesi che significa imparare a dare e non semplicemente a rinunciare. 

È un modo di amare, di passare gradualmente da ciò che voglio io a ciò di cui ha bisogno il mondo di Dio. È la 

liberazione dalla paura, dall’avidità, dalla dipendenza» (FRANCESCO, Laudato si’, 11). La vocazione è la mia 

parte, quella che posso fare e che posso fare io soltanto, sempre insieme agli altri”. 

Serrani cari del Distretto 73 Puglia-Basilicata, uno ad uno vi abbraccio fortemente nella speranza di vederci 

al più presto – di persona - per riprendere, con spirito nuovo, energico, vitale e gioioso, i nostri incontri 

distrettuali che comunque faremo nel frattempo utlizzando la piattaforma di zoom.   

 

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
https://vocazioni.chiesacattolica.it/comeunmosaico/
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
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Intanto, vi rappresento che 

1) che  il Consiglio Direttivo della Biblioteca Nazionale del Serra ha comunicato  il rinvio, già anticipato,  

della scadenza del concorso relativo alla  XV edizione del Premio Penna dello Spirito. Come ogni 

anno la scelta si è indirizzata su tre libri che possono essere un buono spunto di riflessione sul tema 

nazionale “ La Fede non è un’idea ma un incontro”. Vi invito a leggerli, a discutere, a confrontarvi 

nel vostro Club e a scegliere quindi il libro che più vi piace tra i seguenti: a) Bruno Pennacchini 

“Credevo di credere. Con la fede, per navigare nella vita” Ed. Porziuncola anno 2018;  b) Giovanna 

Panico “Nella fede la forza della rinascita” Youcanprint anno 2018;  3) Francesca De Sanctis “Un 

tuffo nella verità. Un viaggio fra scienza e fede” Ed. Edizioni Scientifiche Italiane anno 2018. Il Club 

acquista i libri ( libreria, internet…); ogni libro viene consegnato ad un serrano che lo legge e lo 

presenta al Club durante un momento dedicato; i serrani del Club votano il libro preferito; l’esito 

della votazione va inviato alla Biblioteca entro il 28 febbraio 2021 tramite email all’indirizzo: 

bibliotecaserra@libero.it. Naturalmente questo è solo un esempio, il Club è libero di attuare 

modalità differenti ( legge solo uno, leggono tutti…) l’importante è decretare un vincitore. Il 

consiglio è di dedicare all’evento un incontro in modo da poterlo utilizzare quale approfondimento 

del tema nazionale. 

2) Dal mese di novembre p.v. partirà il già preannunciato concorso fotografico che coinvolgerà tutti I 

club del distretto e per il quale ho già avuto assicurazione dai singoli Presidenti; riceverete la 

locandina e le istruzioni per diffondere il concorso, verrà poi nominata una commissione da ogni 

singolo club per decretare il vincitore  a livello locale, e una distrettuale (il cui presidente sarà la 

serrana Patrizia Rossi, esperta in fotografia), per decretare il vincitore a livello distrettuale ( tra i 

vincitori nominati dai singoli club.  

3) A brevissimo vi comunicherò la data della videoconferenza on line alla quale saranno invitati a 

partecipare il Presidente del Serra italia e tutti i soci dei club italiani.; il tema è connesso alla nuova 

enciclica di Papa Francesco;  

4) A brevissimo vi fornirò pure la data per la riunione distrettuale dei soci che si farà sempre on line 

per la verifica dell’andamento dei singoli club.  

Una pandemia può fermare le attività ma non può impedire ad un cuore di battere per le Vocazioni.  

“La vocazione è la mia parte, quella che posso fare e che posso fare io soltanto, sempre insieme agli altri” 

 

Lucera, 9.10.2020 

Filly Franchino  

mailto:bibliotecaserra@libero.it

